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lio extravergine di oliva, par-
)miglano reggiano, mozza-
i-elle eli bufala, porchetta di

Ariccia, cipolle di Tropea, tartufo
d'Alba, Brunello di Montalcino. Ve-
lenco delle eccellenze mangerecce
made in Italy è lunghissimo. Si tratta
di prodotti prelibati cori marchi DOP
(Denominazione dr origine Protet-
ta), IGP (Indicazione Geografica Pro-
tetta), STG (Specialità Tradizionale
Garantita), che rappresentano H fio-
re all'occhiello della tradizione ali-
mentare italiana e come tali sono tu-
telati dall`Unione Europea. Ebbene,
ogni giorno i "pirati" dell'industria
agroalimentare attentano alla ge-
nuinità di questi prodotti alterar doli
e contarnir indoli, o semplicernente
falsificandoli con sostanze e r? iodalità

illegali. Cose, se non si sta attenti alle
etichette e alla provenienza delle
specialità in questione, magari per-
ché allettati da un prezzo più basso,
si rischia di portare a tavola dei falsi,
o quel che è peggio, dei prodotti rea-
lizzati senza osservare le più elemen-
tari norme Cif sicurezza che possono
nuocere gravemente alla nostra saiu-
te. Ma come contrastare un fenome-
no che, complice anche la glebalizza-
zione, è ira netta crescita e produce
un giro d'affari di decine di miliardi
di euro l'anno? Attraverso una capil-
lare operazione di controllo che ana-
lizzi ogni anello della filiera alimen-
tare, dal campo coltivato alla tavola.
Opera di controllo che svolge in pri-
ma linea il Corpo forestale dello Sta-
to, attraverso il NAF, Nucleo Agroali-
mentare e Forestale,, sempre impe-
gnato nella lotta alla contraffazione
dei prodotti agroalimentari e nel
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Agenti del f nucleo
AgroalimenWre e Forestale

del Corpo forestale dello
Stato iitipegnati ira

operazioni dï controllo
(lei prodotti alimentari

made in Italy



contrasto lai crimi ni agroallrlle'lt lrl.

Come ci racconta CAusoppo VPaadaIà,
responsabile della struttura in que-
shone: «Noi operiamo quotidiana-
mente per tutelare il cibo, il territo-
rio, la salute degli italiani. Difenden-
cla la genuinità delle nostre eccellen-
ze agroalirnentari non svoigiarrio so-
lo un'opera eli tu tela dell'economia,
ma anche di mantenimento del terrí-
10110. P oteggem C iiPst'iJitlmo dal

degrado rappresentato per esempio
dagli incendi f5oschivi, signífka infat-
ti difendere il valore clel paesaggio:
insomma tuteliamo i prodotti perché
tuteliamo 17talia». Ma esistono ter ni-
tori particolarmente a rischio in que-
sto senso? «Molti prodotti Dop come
la mozzarella di bufala o i pomodori-
ni cam ani- precisa Vadáà - proven-
gano cia zone della provincia parte-
nopea teatro di snfaltirnento illecito
cii rifiuti: in quel gaso il controllo è
fondamentale, ma purtroppo e im-
possibile controllare tutto». E allora
che consigli si possono due ai consua-
matori? «1 cittadini dovrebbero ac-

quístare preferibilmente prodotti
DOP e 1G1,' anche se costano un pa' eli
piè, privilegiare la qualità sulla
tità e leggere con attenzione le eti-
chette per inclivicfuare la provenien-

I COiliSIGp,.I PER I
I. Leggere l'eticl:etta dei prodotti
aiirnealt -ari e il cartello clet li i€agredienti
esposto nellli esPrcízi puhlllid
2. Controllare la data di scadenza al
naonleno ciell " raccprristo e rispettato ìl
termine di consumo sull'eticlretta

. Sergnire lo istruzioni per l'us ca e lc
modalità di consen:razicarac4 indicate
sulle confc.ziaali
4a Ricordare che tutti gli ingredienti
utilizzati sono inc#i4:ati sróll'etichetta
ed elencati in ordine decrescente di
quantità presente nel prodotto
S. Ogni additive autorizzato
dall'Unione Europea presente nel
prodotto è indicato sull'etichetta con la
lettera E seguita da un numero
6. Mantenere i prodotti refrigerati e
surgelati alla teraaperatura indicata
sull'eticliett a sulaito dopo l'acqnkto

za della materia prinfal».
In Italia il settore açiroalimentare ìè al
secondo posto in termini di fattura-
to, dopo quello nietalineccarico, e in
ambito comunitario contribuisce per
11 1391 alla produzione agricola tota-
e del l'Europa. Altrettanto consisten-

te è l'export agroalir?nentare dei pro-
c+otti tipici che vale circa 24 € -iliardi di
eurosulla bilancia dei pagamenti dei
nostro Paese, Per questo i prodotti
italiani sono spesso oggetto di sofisti-
cazioni, falsificazioni e contraffazio-
ne. L'attività operativa della Foresta-
le si concentra soprattutto nel setto-
re della zootecnia e delle carni, dei
prodotti lattiero-caseari, dell'olio
d'oliva, del vino, dello zucchero, del
tabacco, degli animali vivi, delÌ'erler-
ger za 35E , degli 0CM, dei pesticidi e
dei contaminanti. Dai luglio del 2010,
il Corpo forestale dello Stato collabo-
ra con I'!\s Bodiaz € one Libera p er svi-
luppare attività mirate all'utilizzo e
alla valorizzazione dei berti acquisiti
callo Stato e sottratti alle organizza-
zioni criminali.
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